
L’argomento verrà al massimo toc-
cato alla Direzione del partito con-
vocata per il 13, anche se pochi gior-
ni dopo si terrà una delicata compe-
tizione di questo tipo a Bologna (in-
sieme a Cagliari e Napoli e poi Tori-
no), per non parlare del fatto che le
sorti del governo si decideranno tra
il 17 e il 23, quando il federalismo
dovrà passare l’esame in due com-
missioni (Bilancio e Affari costitu-
zionali) in cui l’asse Pdl-Lega sulla
carta è in minoranza, e presto si po-
trebbe andare a una sfida elettorale
dovendo sciogliere il nodo in tempi
rapidi. Nel Pd non c’è però molta vo-
glia di riaprire una discussione sul-
le primarie. Non ora, anche se ieri il
Corriere della Sera e la Repubblica
hanno pubblicato rispettivamente
un editoriale di Giovanni Sartori
dal titolo «Le primarie fanno male
al Pd» e un sondaggio con commen-
to di Ilvo Diamanti dal titolo «Dopo
le primarie c’è ancora il Pd?». Un
uno-due che ovviamente non è pas-
sato inosservato al vertice del Pd.

Ma al momento sembra resistere la
«moratoria» proposta prima di Nata-
le da Anna Finocchiaro in un’intervi-
sta a l’Unità («basta parlare di prima-
rie e alleanze»). Le conclusioni che
vengono tratte rispetto gli interventi
sui due quotidiani divergono, tra le
diverse anime del partito. Ma quan-
do i dirigenti del Pd si rivedranno per
discutere come incalzare il governo e
come costruire un’alternativa credibi-
le, la discussione verrà centrata su al-
tre questioni.

PRIMAPROGRAMMA ECOALIZIONE

Se Sartori ha scritto che le primarie
«in linea di principio» sono «una buo-
na idea» ma «estremizzano la scelta
dei candidati» e producono all’inter-
no del partito che le adotta «un forte
frazionismo», Bersani leggendolo ha
trovato una conferma alla sua tesi:
«Se vogliamo salvare le primarie dob-
biamo riformarle» (serve «un taglian-
do», per dirla con il responsabile Enti
locali Davide Zoggia). Insomma, è ne-
cessario studiare delle correzioni per
preservare questo «strumento», e pre-
sto si aprirà un confronto formale ne-
gli organismi del Pd per decidere qua-
li correzioni apportare. Non alla dire-
zione del 13 però, assicurano, al Na-
zareno. In quella sede Bersani torne-
rà a spiegare la strategia per andare
«oltre il berlusconismo», ovvero il
«patto costituente» proposto alle for-
ze sociali e politiche interessate a una
riforma istituzionale e a un patto per
il lavoro e la crescita (il week-end suc-

cessivo sarà nelle Marche per spiega-
re a militanti e simpatizzanti la pro-
posta e altrettanto faranno in altre re-
gioni tutti i membri della segrete-
ria). Per Bersani insomma rimane va-
lida la «sequenza logica» «prima il
programma, poi coalizione e infine
primarie», con buona pace di Nichi
Vendola.

LAREGOLA PER IL PD

Un’impostazione che alla Direzione
non dovrebbe essere contestata da
Walter Veltroni, per il quale le pri-
marie sono sì un «architrave» del
Pd, sono sì «la regola del Pd», ma ri-
guardano il partito, non le coalizio-
ni. Così, se effettivamente la situa-
zione dovesse precipitare e si doves-
se andare alle urne in primavera, dif-
ficilmente verrà dall’ex segretario
una sponda nei confronti di Vendo-
la. Le primarie di coalizione per la
premiership, ha detto non a caso Vel-
troni a l’Unità nell’ultima intervista
rilasciata, vanno governate «attra-
verso il mutuo convincimento nella
ricerca del candidato che meglio
può garantire unità e consenso». Po-
sizione in linea con quella espressa
da Franceschini («se bisogna allar-
gare la coalizione anche a forze di-
verse dal centrosinistra è inevitabile
discutere con loro i criteri per sce-
gliere il leader») e Finocchiaro (se
l’alleanza col Terzo polo dovesse an-
dare in porto il Pd «potrebbe fare
una scelta di responsabilità e verifi-
care se c’è un consenso generale ver-
so un’altra candidatura come facem-
mo con Prodi»). Anche se Veltroni
non mancherà di sottolineare, al Lin-
gotto il 22, che il partito deve ritrova-
re l’«ambizione maggioritaria» e mo-
strare una maggiore «spinta innova-
trice». Un discorso che ha a che fare
con le primarie, sottolinea Walter
Verini («sono nel dna del Pd, che de-
ve essere un partito aperto, che tor-
ni a parlare a tutto il Paese e nel qua-
le a contare non siano solo gli iscritti
ma tutti i cittadini elettori»), ma che
alla Direzione del 13 non sarà mes-
so in primo piano per evitare il ria-
prirsi di una querelle che non fareb-
be bene a nessuno.❖

LaCortedeiConti ha contestato

undannoerarialedi680milaeu-

roal direttoregeneraledella Rai,Mau-
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na.Sottoaccusalebuonusciteall'exdi-

rettoredellaTestataregionale,Angela

Buttiglione, e all'ex direttore di Radio

Rai, Marcello Del Bosco. Per il DgMasi

non è «una tegola» su di lui, ma il «se-

guito tecnico di una procedura avvia-

tamoltimesi fa». L'istruttoria è partita

daunespostopresentatodalconsiglie-

re Pd Rizzo Nervo il 30 ottobre 2009.

Angela Buttiglione avrebbe ricevuto

un incentivo per il prepensionamento

di 515mila euro, e altri 420 mila per

astenersi da attività concorrenti alla

Rai. Del Bosco, oltre allo scivolo di 435

mila euro, avrebbe ottenuto 260mila

euro. La procura ha giudicato immoti-

vato l'esborso di 680mila euro per i

patti di non concorrenza; prossima

udienza il7aprile.Pardidell’Idvchiede

la rimozione del Dg; Giulietti, Artico-
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«dirigentisenzaincaricoegiornalisti ri-

mossi e non impiegati».

SIMONE COLLINI

La Corte dei Conti:
Masi restituisca 680mila euro

«Le primarie hanno bisogno di

untagliando.Servonoaggiusta-

menti, proprio per non disperdere il

patrimonio della partecipazione che

vapreservato.Aggiustamentisuiqua-

li ci deve essere un ampio confronto

negliorganismidelpartito».Lodichia-

raDavide Zoggia, della segreteria del

Partito Democratico.
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Zoggia: alle primarie
serve un tagliando

Le opinioni

«Diamantie Sartori ci invitanoa

dareragionedelsensodellepri-

marie. Ilnodoèpolitico,nontecnico».

Stefano Ceccanti sostiene che «il Pd

ha necessità di riaffermare nei fatti la

sua vocazionemaggioritaria di gran-

de partito di centrosinistra»

PrimoPiano

Le spese del
direttore generale

Le grane
Rai

«NelPdsanno,trannegli invasa-

tie ipasdaran:ecioè leprimarie

sono uno strumento a perdere.

Creanofibrillazioneedivisioni».

Così il deputatoPdGiorgioMer-

lo fa un bilancio sulle primarie.

Bersani: «Primarie
da rivedere,maprima
programmae alleanze»
Tracciata la linea, la discussio-
ne formale non è ancora in
agenda. Al centro della prossi-
ma direzione Pd, il «patto costi-
tuente» proposto alle forze so-
ciali e politiche interessate alle
riforme istituzionali.
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Ceccanti: il Pd riaffermi la
vocazionemaggioritaria

p Il segretario del Pd: «Se vogliamo salvarle vanno riformate». Veltroni: «Rilanciamo il partito»

p La «moratoria» lanciata da Finocchiaro resiste: alla Direzione il tema non sarà in primo piano
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